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LA - centralità - della questione agraria. 
sostenuta dal PCI e dai lavoratori con le 

loro lotte ha trovato piena rispondenza nel 
programma di fine legislatura realizzato 
con l'accordo e l'impegno del nostro par
tito. 

Dal momento in cui è divenuta determi
nante la presenza del PCI all'assemblea re
gionale, grazie all'accordo tra il governo re
gionale e il PCI. vi è stata una vera e pro
pria svolta legislativa. Lo confermano le 
cifre. 

Dal 1971 al 1974 sono stati stanziati per 
Il settore agricolo 44 miliardi. Dal 1974 al
la fine della legislatura regionale IARS è 
intervenuta con una serie di leggi che com
portano uno stanziamento di quasi 565 mi
liardi. 

Le cifre contano, ma non dicono tutto. 
C e un altro aspetto da mettere in rilievo: 
all'impegno finanziario si è accompagnato 
uno sforzo per realizzare una politica di se

lezione e di qualificazione degli investimen
ti. In altre parole, con la scelta delle leggi 
organiche per i settori produttivi, la Regio
ne non interviene più con provvedimenti a 
pioggia, casuali, clientelari, che si disper
dono, com'è avvenuto per il passato, in 
mille rivoli e finiscono per confluire nel 
pozzo senza fondo della grande proprietà-
e della speculazione. 

Finalmente la Regione ha avviato una 
certa programmazione degli interventi. 

Sia chiaro: siamo ancora agli inizi. A-
vremmo potuto ottenere risultati più consi
stenti se la DC non fosse stata condiziona
ta dalle spinte provenienti dagli agrari, dalle 
forze della intermediazione parassitaria, dal
la burocrazia. 

Oueste forze stanno già muovendosi e. 
purtroppo, la DC gli dà corda. Lo vediamo 
nella fase di gestione delle leggi: non man
cano. negli ambienti dell'assessorato e ne
gli uffici preposti alla attuazione dei prov

vedimenti legislativi, i soliti ritardi e le 
consuete interpretazioni faziose delle leggi 
che ne stravolgono lo spirito. 

Certo, non è semplice intraprendere e 
percorrere fino in fondo strade nuove. Ma 
è altrettanto vero che una politica nuova 
non può essere gestita e realizzata da forze 
politiche vecchie, che hanno altri interessi: 
né i contenuti rinnovatori possono emerge
re ÌR tutta la loro evidenza, se venqono ir
retiti da una maglia burocratica ed ammi
nistrativa decrepita e sorpassata 

La prospettiva, quindi, di un'agricoltura 
nuova, fondata sulle forze produttive e non 
già sul parassitismo, capace di valorizzare 
tutte le risorse (del suolo, dell'acqua, de
gli uomini) e di liberare la produzione dal
la intermediazione parassitaria e dai rap
porti feudali, impone una scelta politica 
nuova, che veda i comunisti insieme alle 
altre forze autonomistiche al governo della 
Regione. 

Il nostro obiettivo è quello dell'allarga
mento della base produttiva agricola dell' 
isola in tutti i suoi settori, al fine di eleva
re l'occupazione, la produttività, i redditi dei 
lavoratori, dei coltivatori diretti e dei picco
li e medi produttori. 

Per poter perseguire questa nuova politi
ca occorre una « svolta autonomistica »; c'è 
bisogno di dare al PCI più forza, perché nel
la prossima legislatura si possa governare 
in modo nuovo con la riforma della Regio
ne e dei suoi strumenti di intervento in agri
coltura: con un ulteriore passo avanti nella 
programmazione degli interventi regionali: 
con la partecipazione, e controllo dal bas
so delle masse contadine, dei braccianti, dei 
ceti medi produttivi e delle loro organizza
zioni alle scelte di governo; con un più ef
ficace intervento della Regione verso la po
litica dello Stato e del MEC. 

Nino Tusa 

La sistemazione del suolo nel « triangolo della miseria » La mappa del malgoverno democristiano 
i 

I mezzi per bloccare! Enti da riformare 
la «desertificazione»; enti da sciogliere 

Sono quelli indicati nel piano di risanamento delle zone interne elabo
rato dal PCI con interventi sui terreni, il rimboschimento, l'irrigazione 

Una macchina burocratica colossale e farraginosa — L'ESA deve di
ventare un'agenzia tecnica al servizio della Regione e degli enti locali 

Abbandonate le grandi arte
rie stradali della Sicilia set
tentrionale. il panorama cani-
bui di colpo: nelle zone inter 
ne una parte del territorio è 
abbandonata a -se stessa. Si 
trova m questa zona una par
te di quel 40 per cento del ter
ritorio regionale < 1 milione di 
ettari) franoso o soggetto a 
frane, che assegna alia Si 
ciba il record negativo per la 
mancata difesa del suolo. 

La Sicilia interna paga que
sto costo terribile alla manca
ta programmazione delle sue 
risorse: le aziende agricole uti
lizzano in tut ta l'isola solo 2 
milioni 400 mila ettari di ter
reno La superficie forestale 
è di appena 193 mila ettari . 
il 7.8 per cento del territorio 
dell'isola, mentre la percen
tuale nazionale supera i 22. 
Se non si interviene con mez
zi straordinari queste zone 
verranno investite completa
mente da un processo, che e 
già iniziato, di «desertifica
zione ». Verranno perdute per 
sempre all'agricoltura e a o 
gni al tra utilizzazione. 

Nel dicembre scorso, per la 

prima volta dopo anni di si
lenzio. l'ARS, grazie agli ac
cordi di fine legislatura, ha 
potuto finalmente varare un 
provvedimento che mira a mo
bilitare per la difesa del suo
lo una parte consistente del
le risorge finanziarie per tan
to tempo congelate nelle ban
che. 100 miliardi: le opere di 
forestazione, di protezione de 
gli invasi, di sistemazione dei 
bacini, di bonifica montana 
che si possono avviare con que. 
s ta legge, insieme alle misu
re varate in favore della zoo 
tecnia. consentono l'avvio di 
un nuovo processo di svilup
po per la Sicilia interna. 

Ma tut to ciò non basta: oc
corre un organico programma 
di risanamento che recuperi 
le terre all'agricoltura e ali' 
insediamento di lavoro uma
no. Il governo dell'autonomia, 
la cui formazione viene recla
mata dal PCI per rendere 
compiute e completamente o-
peranti le premesse positive 
rea!iZ7ate. pur con tanta diffi
coltà nella regione, dovrà 
provvedere al censimento del
le terre incolte, con il concor

so dei comuni, delle comunità 
montane, delle organizzazioni 
contadine e sindacali, all'ap 
provazione della legge regio
nale sulle terre incolte, fon
data .->ul principio della con
cessione in affitto ai produt
tori e alle cooperative sul fi
nanziamento dei piani di uti
lizzazione e trasforimzione. 

Il programma di risanamen
to della Sicilia interna si fon
da su quest'ob.ettivo di fondo: 
la sistemazione del suolo, me
diante opportuni interventi 
sui terreni degradati, il mi 
glioramento dei pascoli nella 
prospettiva di un esteso svi
luppo della zootecnia; il n m 
boschimento qualificato: Io 
sviluppo dell'irrigazione e 1' 
estensione di una rete di la 
ghetti collinari 

Sono questi alcun: cap.sal-
di di questo « piano di risana
mento» che il PCI ha elabora
to perché divenga la bandie
ra di lotta e di mobilitazione 
delle popolazioni del cosiddet
to « triangolo della miseria > 
protagonista anch'esse di un 
vasto fronte popolare di lot
ta autonomistica. 

L'agricoltura siciliana costi
tuisce un capitolo emblema
tico della « mappa del mal
governo democristiano » che 
ha paralizzato la Regione den
tro una ragnatela di interessi 
clientelari e parassitari . 

L'assessorato per l'agricol
tura e le foreste — sempre in 
mano a notabili de — dispone 
di decine di uffici: di nove 
ispettorati agrari, di nove 
ispettorati forestali, di 56 con
dotte agrarie, di 35 Consorzi 
di bonifica e dell'Ente di svi 
luppo agricolo. 

E* per effetto dell'ineffi
cienza di questa farraginosa e 
colossale macchina burocrati
ca che le pur buone !c:jgi 
agricole di questa che è stata 
la legislatura più agrana del
la .«.tona dell'autonomia, sono 
s ta te applicate lentamente e 
solo in minima parte. Decine 
di migliaia di domande per 
contributi per macchine aeri-
cole e per miglioramenti fon-
dian giacciono negli uffici 
degli ispettorati agrari e del
le condotte agrarie. I consorzi 
di bonifica sono ridotti a car
rozzoni di sottogoverno 

L'Ente di sviluppo agricolo 
ha fatto accumulare per anni 
centinaia di migliaia di do
mande per l'integrazione del 
prezzo del grano duro e per 
l'olio di oliva, sicché ì colti
vatori sono creditori nei con
fronti dell'AIMA di qualcosa 
come 110 miliardi. Decine di 
progetti per strade, dighe e 
canalizzazioni e per l'elettrifi
cazione. da anni at tendono di 
essere realizzati. 

Con la legge per le dighe 
varata dall'ARS nell'agosto 
1974 vennero stanziati 12ti mi 
bardi perche si desse subito 
inizio al lavoro per il com
pletamento e la realizzazio
ne di 24 opere di irngazione. 
Ciò avrebbe consentito di for
nire di acqua 40 mila ettari di 
terra siciliana. Ma da allora 
l'ESA ha indetto solo tre g ^ e 
di appalto e in nessun posto 
sono iniziati ì lavori. Le po
polazioni delie zone terremo
ta te del Belice. poi. aspet 
tano dal 1968 che si realizzino 
le opere pubbliche affidate al
l'ESA e a suo tempo finanzia
te dalla Regione. 

La gente dei campi ha bi-

VIGNETO 

Una buona legge 
contro le norme 

capestro della CEE 
Il vino è uno de: prodotti fonda 

mentali dell'agricoltura siciliana. Né 
i governi nazionali, né quelli re.ro-
nali hanno finora saputo difender
lo. 

Mentre la .»guerra del vino» tra 
Francia e l 'alia (provocata da que
sta situazione confusa) toccava ì 
punti p:u aiti di intensità, i viti
coltori s.ciliani hanno sviluppato 
grandi bau a gì.e. Queste lotte, col
legate con l'iniziativa del PCI al 
Parlamento siciliano, hanno frut
ta to l'inserimento nella legge agri
cola varata dall 'ARS il 20 aprile 
1976 di uno stanziamento di 46 mi
liardi e 310 milioni in favore del 
vigneto. 

Il provvedimento permette: la rea
lizzazione e il miglioramento di im 
p.anti cooperativi assoc:a.-2onistici; 
l 'attuazione de; piani di sviluppo 
aziendali ed interaz.endali; suss.di 
alle aziende e alle cooperative: la 
creazione di una rete di consorzi 
di secondo e terzo grado per l'im-
bottigliamento, l'affinamento, la co
stituzione di depositi e di centri di 
vendita; controlli democratici con • 
tto la sofisticazione, con 1'jst.tuz.ione 
4i apposite commissioni comunali 

ZOOTECNIA 
Dimenticata per 

venticinque anni 
dai governi de 

Per 25 anni la politica dei go
verni democristiani ha ignorato la 
zootecnia e gli allevatori siciliani. 
Anziché incoraggiare la produzione 
si decretavano premi per ammaz
zare le vacche. Invece di pensare 
a migliorare la produzione dei fo
raggi. si appioppavano pesantissi
me multe agli ellcvaton per j pa
scoli nei demani forestali. 

La lotta degli allevatori, collega
to all'iniziativa parlamentare del 
PCI. ha dato i primi importanti 
risultati. Con una prima legge va
rata nel maggio 1974, frutto dell'ini
ziatica parlamentare comunista, gli 
allevatori hanno attenuto quegli 
aiuti immediati che erano necessa
ri per evitare il crollo della zoo
tecnia e porre le basi per la suc
cessiva rinascita: invece di erogare 
premi per abbattere gii anima'i la 
Regione ha stanziato contnbutt per 
i vitelli allevati 

Con la legge agricola varata nel
l'aprile 1976 gli allevatori siciliani 
hanno finalmente a loro disposizio
ne le agevolazioni che fino allora 
i governi del'a Regione e dello Sta
to si erano sempre rifiutati di con
cedere, 

SERRE GRANO DURO AGRUMETO 
Un « miracolo » 

realizzato 
dai contadini 

In 4 m.la e t t an d: serre s.c.iiane 
sono stati creat: 20 mila posti d: 
lavoro. La loro produz.one ha un 
valore che oscilla intorno a» 150 m.-
r.ard:. Un posto di lavoro nelle serre 
costa appena sette milioni: nella 
industria fino a 200 milioni. La ser
i co l tu ra è il grande « miracolo » 
dell'agricoltura siciliana: e il frut
to più prezioso del iavoro e del 
r:ntell:genza dei contadini del Ra 
gusano. del Licatese. del Siracusa 
no e di tante altre zone della Si
cilia. 

Con la legge agricola varata nel
l'aprile scorso sono s ta te accolte 
alcune deHe proposte legislative for
mulate dal nostro parti to per pro
muovere l'ulteriore crescita del.a 
serri col tura. 

Vengono concessi contributi per 
la eostruz.one di nuove e razionai; 
serre e per la trasformazione e il 
miglioramento di quelle esistenti; fi 
nanziamenti per Introdurre la pra
tica della irrigazione « a goccia ». 
contributi per la disinfestazione e 
l'acquisto dei materiali plastici, age
volazioni per la lotta t ìu^sanitana. 

Si può produrre 
di più 

e a costi minori 
Le tementi selezionate create da: 

ricercatori, lo sforzo produttivo de: 
coltivatori, l'uso di maggiori quan 
tità di concimi hanno fatto progre
dire la granicoltura siciliana anche 
se gli aumenti dei prezzi dei ferii 
lizzanti e delie mai chine, concedi 
dal goierno nazionale, hanno tat
to di tutto per scoraggiare tale pro
gresso. 

Frutto della battaglia del PCI per 
faiorire i coltivatori siciliani e met
terli m grado ai produrre p:u gra
no e a basto costo, e la legge n .>> 
t.irata dada Regione che preiede 
per il grano duro un finanziamento 
di 6 miliardi. 

Attraverso questo provvedimento 
i contadini potranno ottenere con
tributi per l'acquisto di sementi. 
concimi, attrezzi ed ageix>lazioni al
le cooperative di produttori, contri
buti per la costruzione di impianti. 
collettivi, silos e magazzini; un 
prezzo mimmo per il grano confe
rito all'ammasso. 

Il PCI si è impegnato a npresen-
tare alla prcsnna Assemblea regio
nale una proposta di legge per ga
rantire a tutti i coltivatori dannea-
giati dal disastro della «cimice del 
grano » un giusto indennizzo. 

La vergogna 
dei limoni 

portati al macero 
Vanno a", macero a tonnellate so: 

to . cingolati de; buldozer . l.mon; 
s.c.lian: mentre i mercati europei 
--ono invadi dagli agrumi p redo" . 
da.le al tre naz.oni che s'affacc.ano 
sul Mediterraneo La Regione e lo 
Stato, che avrebbero dovuto far 
sentire la voce de*.. interessi de. 
produttori Sic.'.ian., .sono stati z.tt.. 

In realtà l'Assemblea reg.ona.e. 
su p.oposta del PCI. varò nel g.u 
ano 7.5 una importante lezze or 
eanica volta a fare sviluppare que 
sto imporrani.ss.mo settore dell'a-
grico.tura de!.'isola 

La legje sull 'agrumento. ad un 
anno d; d.stanza. r .mane per la 
maggior p a n e sulla carta, per col 
pa del governo re2.0r.ale che non 
ha voluto realizzare concretamente 
quelle 1nd.caz.on1 Esse s. muove 
vano nell'md.rizzo del .a program 
maz,one, della pa.rtecipaz.ione rea 
le — tan to nella fase dell'elabora 
z.one, quanto nella fase delia gè 
sf.one — de; coltivato.-., delle forze 
democratiche e dei comuni. 

La le?ge prevede uno stanziamen
to d; 81 miliardi 710 milioni per 
permettere la riconversione az.en-
dale, sussidi per la coopera tone. 

sogno di un'amministrazione 
efficiente e decentrata. Per 
questo motivo nell'organico 
programma di riforma della 
Regione che il PCI ha posto 
alla base dei compiti del nuo
vo « governo dell'autonomia » 
le questioni dell'agricoltura si 
legano s t re t tamente con quel
le del decentramento della 
spesa regionale e dell'elimina
zione del sistema clientelare. 

Riformare la regione vuol 
dire trasformare l'ESA in una 
agenzia tecnica al servizio del
la Regione, delle Comunità 
montane, dei Comprensori. 

In particolare il PCI ri
chiede di decentrare il potere 
di spesa della Regione in ma
teria di agricoltura affidando 
la delesa ai Comuni, alle 
Comunità montane, ai Con
sorzi dei Comuni. Sciogliere 
gli ispettorati agrari . R'ordi-
nare gli uffici dell'assessorato. 
Dotare 1 Comuni, le Comu 
nità montane e 1 compren 
sori del necessano personale 
e delle at trezzature tecniche. 
Alla Regione dovrà essere ri
servato l'esercizio della prò 
grammazione agricola. 

Il piano « quota 100 » della Cassa per il Mezzogiorno 

Un progetto 
per assetare 
di più città 

e campagne 
Tutta l'acqua della Sicilia sud orientale sarebbe convogliata verso il 
«polo» petrolchimico di Siracusa - La grande razzia è già comin
ciata - Sprechi enormi, intrecci mafiosi, danni incalcolabili alle colture 

S'avvicina l'estate e con essa torna per la Sicilia l'incubo della grande 
sete. Che l'acqua manchi nell'isola è un luogo comune. Quel che manca — 
MIIW^Ì fatti a dimostrarlo — non è l'acqua, ma una seria politica di program
ma/ione delle risorse idriche, che copra il grande fabbisogno di usi civili ed 
irrigui. Sull'isola piovono ogni anno qualcosa conte 10 miliardi di metri cubi 
Mettendo nel conto l'evaporazione e gli altri normali fenomeni fisici, la Sicilia 
ha per questa via una disponibilità di 5 miliardi di metri cubi. Ma solo una 
minima parte di questo patrimonio viene accumulato in invasi e trattenuto da 
dighe 11 resto, il !X)r.. viene " , ~ ~ 

gli indirizzi della Cassa del letteralmente sprecato. Solo 
mezzo miliardo di metri cu
bi viene raccolto in invasi: 
110 vengono destinati ad usi 
civili; il resto viene riparti
to tra l'industria e l'agricoltu
ra. In questa divisione la cam
pagna recita il ruolo della 
Cenerentola: soltanto 180 mi
la ettari di terra vengono ir
rigati. 

Con una maggiore disponi
bilità d'acqua ì contadini si
ciliani potrebbero letteral
mente trasformare il volto 
dell'isola, fili esperti dicono 
che basterebbe raddoppiare 
tale disponibilità per aumen 
tare del 100r< la produzione 
agricola. Del resto i fatti par 
lano chiaro: si pensi a ciò 
che è avvenuto nella piana di 
Catania, nelle serre di Ribe-
ra e di Vittoria. 

Ma per raggiungere questo 
obiettivo occorre che la Sici
lia produttiva sia messa in 
grado di esercitare anche in 
questo campo nei confronti 
delle clientele e delle forze 
della .speculazione tutto il suo 
pe.io di contrattazione. Occor
re una profonda riforma del 
rapporto Regione-Stato nella 
politica di programma/Jone e 
degli i r 'erventi : occorre un 
organico e razionale piano 
regionale delle acque: biso
gna battere il sistema di clien
tele e di parassitismo che ha 
permesso ia creazione di quel
l 'apparato malioso che ven
de in Sicilia l'acqua ai conta
dini a prezzi di strozzinaggio. 

Il capitale pubblico si trova 
in prima linea nella rovina i 
drica della regione. Esempla 
re sotto questo profilo è quel 
che la Cassa de! Mezzogiorno 
sta facendo nella Sicilia o-
rientale. La Cassa jiorta a 
vanti in questa zona un gran 
«le progetto, denominato -s quo 
ta UH)», già in fa-e di attua
zione. che ha Io scopo di rac
cogliere tutte le acque della 
Sicilia sud orientale a vantag 
"io esclusivo dell'industria |>e 
trolchimica del « polo indù 
striale > di Siracusa, senza 
tenere in nessun conto non 
volo ì bisogni d'acqua pota
bile di una popolazione in 
continua crescita, ma compro
mettendo le possibilità di svi
luppo dell'agricoltura in que
sta zona - chiave delle cam
pagne siciliane. 

Ricordate la vicenda dei pa 
pin che vanno morendo sulle 
rive del fiume Ciane? Il pre
sidente della Cassa, prof. Ga
briele Pescatore, ha ricevuto 
mesi addietro un avviso di 
reato dalla Procura della Re
pubblica di Siracusa, come 
responsabile di questo disa
stro ecologico: il livello del 
fiume si va abbassando pe
ricolosamente perché le sue 
acque vengono dirottate da 
apposite canalizzazioni verso 
il « polo ». Ebbene, in que
sta maniera, la petrolchimica 
ha condannato a morte non 
solo ì papiri, ma una zona 
tra le più ricche della agri
coltura siciliana. 

La SIXCAT Montedison di 
Pnolo ha. infatti, trivellato 
dappertutto senza l'ombra di 
un criterio di razionalità, sca
vando attorno a se decine e 
decine di pozzi alla ricerca 
dell'acqua che !e serve per 
mantenere un regolare ciclo 

Mezzogiorno per la politica 
delle acque siciliane la Regio
ne dovrà mettere le sue cai-
te in regola dandosi un piano 
regionale delle acque capace 
di prevedere e disciplinare i 
bisogni per gli usi irrigui, po
tabili. industriali e rivendi
cando ia pienezza dei suoi 
poteri in materia, attraverso 
una modifica delle « nonne di 
attuazione » dello Statuto re
gionale. 

Hi sognerà correggere — è 
que.sto un altro punto del prò 
gromma per il governo dell' 
autonomia presentato dal PCI 
le norme che prevedono il ca
rattere pubblico delle acque. 
L'attuale sistema è. infatti. 
sfacciatamontte rivolo a fa 
vorire l'interesse privato. 
Accade così che si creino «lei 
le vere e proprie mafie che s' 
accaparrano l'acqua e la ri 
vendono ai produttori a prez 
zi decuplicati. Il costo dell' 
acqua incide cosi in certe zo
ne del Palermitano e della 
provincia di Catania fino a 30 

lire per kg di agrumi prò 
dotti 

l,a questione dell'acqua si 
ciliana .si conferma peivii 
anche un'emblematica battìi 
glia contadina di democrazia 
Per liberare i coltivatori o.i 
jieso della simulazione ocm 
rerà. infatti, mirare alto. IH-
senso della riforma della R» 
gione e dei suoi enti: risanar 
le utenze irrigue, i consor. 
di bonifica asserviti agli agr. 
ri e alle clientele, l'Ente < 
sviluppo agricolo, paralizza' 
e svuotato dai governi denv 
cristiani di ogni capacita < 
perativa. Occorrono. dunqu-
anche in questo settore pari
ci pazione. decentramento. pr< 
gramma/ione: una terap 
che è non solo tecnica, ni 
politicamente avanzata. i; 
quanto la Sicilia produttir 
ha bisogno di una nuova agn 
coltura, ed essa ha bisogn-
dell'acqua, che si conferiti 
ancora una volta In prl'inl 
delle priorità. 

Vincenzo Vasilc 
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Approvate 12 leggi 
_ _ • > _ _ . . . 

I positivi risultati 
conseguiti con 

l'intesa alla Regione 
Ecco le cifre illuminanti dell'impegno della Regione 

nel settore dell'agricoltura: mentre nel periodo 1974-76, 
dopo cioè l'intesa di fine legislatura con il PCI. sono 
stati stanziati 564 miliardi e 900 milioni, nel periodo 
1971-74 all'agricoltura erano andati soltanto 44 miliardi 
e 150 milioni. Questi, nel dettaglio, i provvedimenti • i 
finanziamenti approvati con l'intesa di fine legislatura. 
• legge n. 9 del 9 maggio 1974 « Provvedimenti urgenti 
per la zootecnia»: 23 miliardi: 
• legge n. 22 del 18 luglio 1974 < Provvedimenti straordi
nari per l'economia siciliana riguardanti l'agricoltura»: 
18 miliardi 155 milioni; 
• legge n. 35 del 16 agosto 1974 < Interventi per la rea
lizzazione di un programma di opere irrigue e opere 
prioritarie dei piani zonali ESA»: 139 miliardi; 
• legge n. 36 del 16 agosto 1974 « Interventi straordinari 
nel settore della difesa del suolo»: 25 miliardi e 120 
milioni; 
• legge n. 56 del 30 dicembre 1974 « Provvedimenti per 
le aziende agricole colpite dalla cimice del frumento»: 
350 milioni: 
• legge n. 24 del 3 giugno 1975 • Provvedimento per la 
agrumicoltura • : 81 miliardi 710 milioni; 
• legge n. 40 del 6 giugno 1975 * Provvedimenti per II 
potenziamento e l'adeguamento della produzione di ma
teriale di moltiplicazione della vi te»: 2 miliardi 900 
milioni; 
• legge n. 56 del 16 agosto 1975 • provvedimenti in fa
vore delle aziende colpite dalla cimice del grano»: CO0 
milioni; 
• legge n. 70 del 25 ottobre 1975 « Provvedimenti per la 
vitivinicoltura»: 7 miliardi 750 milioni; 
• legge 88 del 29 dicembre 1975 € Interventi per la difesa 
e conservazione del suolo ed adeguamento delle strut
ture operative forestali»: 100 miliardi; 

- • legge n. 20 del 6 marzo 1976 « Ulteriori provvedimenti 
per la zootecnia »: 8 miliardi 150 milioni; 
• legge n. 36 del 20 aprile 1976 « Interventi per la rea
lizzazione delle coltivazioni strutturali ed infrastruttura)! 
in agricoltura per lo sviluppo dei comparti produttivi 
della zootecnia, vitinicoltura. sericoltura, olivicolture. 
nocciolicoltura e mandorlicoltura ». 158 miliardi e • ! • 
milioni. 

Con la logica 
dello sceiccato 

.\ncora una volta chiederanno i voti dei contadini t> 
produttivo. Di conseguenza, la j t dilani per la DC. Eppure le iOìpe dello scudo crociato 
falda freatica si è abbassata | j per la crisi delle nostre campagne sono sotto gli occhi di 

tutti. Ci governano da trent'anni ed eccone t frutti: terre 
abbandonate e dissestate, acqua sprecata, distruzione di di 45 centimetri, mentre co 

minciano a fare ingresso nel 
sottosuolo acque salmastre. 

Gli orti e l'agrumeto che una 
volta si stendevano fino alla 
costa sono ormai solo un ri 
cordo I pozz- delle az.ernie 
-ono a l l ' a i u t to Da moli: di 
essi sgorga acqua di mare an 
t h e a 200 metri dal litorale. 
Ma il progetto è ancora a più 
ampio ragg.o: la Cassa non 
ha soltanto realizzato ìe ope
re sul fiume Ciane e quelle 
sul canale greco-romano del 
Galerno. che da sempre ve
nivano utilizzate per l ' irnca-
7 one. per destinarne le ac
que alla zona industriale, ma 
M propone di estendere tali 
criteri ad un'area più vasta: 
alle acque del fiume Anapo. 
dove una diga è già in fase di 
avanzata costruzione, ed a 
quella de! fiume Simeto dove 
è gin stato assegnato un lot
to del progetto « quota 100 >. 

Per portare avanti una bat
taglia che riesca a correggere 

prodotti, capacita produttu e mortificate. 
Con una politica diversa avremmo potuto eliminare. 

per esempio, il deficit alimentare. Avremmo potuto fare 
in modo che il tino e i limoni siciliani si affermassero sui 
mercati europei, invece che venire distruttt. Ma le colpe 
de non si fermano qui: m Sicilia l'assessorato agricolo e 
stato gestito da questo partito ininterrottamente e con la 
logica di uno sceiccato: le capacità produtlne siciliane 
ne sono state mortificate e bruciate sull'altare delle clien-

i ) tele e del vecchio apparato di potere parassitario. 
I i Guardate che fine ha fatto la legge sullagrumicultura. 
! congelata nei cassetti delia burocrazia regionale. E pen-
! | sate alla legge sulla difesa del suolo. Essa stanziava cento 
! ; miliardi per la bonifica montana, la sistemazione dei ba

cini. e la protezione degli intasi, e nello stesso tempo ga
rantiva poteri decisionali alle Comunità montane nel 
Consiglio di amministrazione della azienda forestale. 

Per mantenere intanto questo carrozzone il governo ra
gionale e ricorso al falso più smaccato, pur di rinviare per 
ben due tolte successive l'adunanza delle Comunità mon
tane che avrebbero dovuto nominare, prima della fine 
della legislatura, i loro rappresentanti nel nuovo Consi 
gito di amministrazione. 

Hanno detto che le comunità non erano pronte. La 
lenta e che non volevano e non vogliono che le Comuni
tà montane si intromettano nei loro maneggi. 

Per fare le buone leggi per l'agricoltura ci sono voluto 
t comunisti. Per realizzare queste leggi ci vuole un governo 
pulito ed onesto, con i comunisti. 
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